
E’ entrato in vigore il 1° maggio il decreto ‘Crescita’ che prevede la possibilità per 
gli acquirenti di serramenti (ma anche di caldaie e schermature solari) di scontare 
direttamente in fattura il bonus fiscale del 50%, precedentemente recuperabile 
come credito d’imposta in 10 rate annuali. Dunque un grande vantaggio per il 
cliente, che usufruirà dello sconto immediatamente anziché aspettare 10 anni, ma 
ad anticipare l’importo saranno le imprese che a loro volta lo recupereranno come 
credito d’imposta. E qui sorge il problema che ha provocato una mezza rivolta nel 
mondo produttivo del settore. La maggior parte delle aziende infatti sono PMI, che esaurirebbero rapidamente il loro 
credito col fisco e si troverebbero dopo nelle condizioni di non poter più praticare lo sconto o ad anticipare di tasca 
propria i bonus, con conseguenze disastrose per un settore che già non brilla per solidità finanziaria. Per contro, 
sarebbero favorite le grandi imprese, fiscalmente ‘ipercapienti’ e con una struttura finanziaria in grado di assorbire gli 
scompensi che questo nuovo meccanismo inevitabilmente provocherà. Le associazioni italiane legate al settore (Anfit, 
Cna, Confartigianato, LegnoLegno, EdilegnoArredo, Pvc Forum Italia e Unicmi) denunciano la distorsione e la 
possibilità che si crei una domanda che non potrà essere soddisfatta. Infine, secondo l’ufficio studi di 
FederlegnoArredo e Unicmi, applicando a tutti gli interventi la detrazione in fattura, queste imprese (che, in alcuni 
casi, realizzano anche più del 50% delle proprie vendite nel mercato della sostituzione degli infissi residenziali) 
andrebbero in perdita. 

 SERRAMENTI: ECOBONUS CON SCONTO IN FATTURA, 

 PRODUTTORI IN RIVOLTA 
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